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TRENT'ANNI DEL NOSTRO
PERIODICO "IL PORTO"

Francesco Pasini
Direttore editoriale

segue a pag. 3
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Mio padre scrisse il primo editoriale che Vi ripro-

pongo:

Perché "Il Porto"?
Era da anni che nutrivo dentro di me il desiderio di

dar origine ad una pubblicazione periodica locale di e

su Portomaggiore con l'eventuale signi!icativo allar-

gamento pure ai comuni limitro!i, ma !inora tale desi-

derio era rimasto soltanto tale, anche perché esisteva

già una simile iniziativa portata avanti con caparbia

intelligenza dal compianto Lindo Guernieri, che per

anni pubblicò a Portomaggiore il periodico «La Loza»,

coraggiosa testimonianza di un giornalista che, oltre

alla collaborazione in varie testate anche di più

ampio respiro, ha dato e fatto tanto per il suo paese.

La scomparsa di Lindo, del quale ho un ricordo di ami-

cizia e collaborazione -rimasti tali anche in momenti

di concorrenza professionale -mi "autorizza" a cimen-

tarmi nell'iniziativa realizzando in tal modo quello

che inizialmente fu soltanto un desiderio. Così Porto-

maggiore potrà avere un suo giornale indipendente,

quale strumento di testimonianza di vita locale e con-

temporaneamente stimolo alla collaborazione. Vorrei

non apparisse come una "voglia" di uno che non ha di

meglio da fare, bensì un rinnovato tentativo di viva-

cizzare la nostra comunità e, in essa, soprattutto i gio-

vani. La disponibilità sincera e quali!icata di Ottorino

Bacilieri, chiamato alla direzione de "Il Porto", non-

ché lo stimolo ricevuto da parte di tanti giornalisti,

scrittori e operatori culturali mi hanno indotto, nono-

stante le spiegabili perplessità, a vincere ogni indugio

e accendere il faro de "Il Porto". Il Porto, appunto, sia

perché in questo titolo è immediato il richiamo a Por-

tomaggiore, e poi perché il porto è il luogo d'approdo

e di partenze, rifugio nella burrasca, luogo ove inte-

ressi, laboriosità ed intraprendenza convergono, com-

plice quello spirito marinaresco che ha il sapore

dell'osteria chiassosa e dell'amicizia... I colori scelti

per de!inire la testata risultano il nero, il blu e

l'azzurro. Pure in essi il simbolismo prospettato non è

arti!icioso o puramente gra!ico: il nero ci parla

dell'inchiostro e della stampa, ed il "colore" del gior-

nale e del giornalismo; blu ed azzurro ci riportano

all'immagine dell'acqua e del cielo, perimetro dei luo-

ghi del porto e di Portomaggiore. Il presente numero è

siglato <<0>> ci sarà in seguito l'uno, il due, il tre...?

Da parte mia e dei collaboratori l'intenzione c'è, sol-

tanto però i lettori, unitamente ad operatori economi-

ci, Struttura Pubblica ed Associazioni potranno

garantirne la continuità. Se dal Porto - intermittente

o duratura - una luce brilla nel faro, sarebbe un pec-

cato che subito si spegnesse. Qualche barca alla deri-

va perderebbe una buona occasione.

Trenta anni fa, per le festività natalizie del 1994,

nasceva il numero <<0>> de "Il Porto"

Questo era l'incipit con il quale Francesco Pasini

apriva il numero zero del neonato periodico non

nascondendo un pizzico di preoccupazione per il

futuro ed allo stesso tempo manifestando una

sincera volontà di stimolare il dibattito culturale

coinvolgendo cittadinanza, tessuto produttivo locale

e pubbliche istituzioni. Sono passati trent'anni e

tante cose non sono più le stesse ma senza timore di
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segue da pag. 1 TRENT'ANNI DEL NOSTRO
PERIODICO "IL PORTO"

smentita possiamo dire che la scommessa è stata vinta ! Il

nostro Paese, di pari passo con la situazione generale a livello

globale ha subito un progressivo decadimento dovuto alla fuga

dei giovani ed alla carenza di punti di riferimento a livello

culturale o di aggregazione per la popolazione, ma il nostro

periodico ha progressivamente acquisito autorevolezza sul

territorio diventando negli anni un punto di riferimento

importante per i tutti i cittadini di Portomaggiore, anche

durante l'emergenza COVID. Per l'occasione abbiamo dato una

rinfrescata alla veste gra"ica adottando un LOGO ad hoc per

l'occasione e organizzando il concorso letterario che troverete

all'interno di questo numero dedicato ai 600 anni dell'Antica

Fiera di Portomaggiore". Il primo ringraziamento e ricordo va

naturalmente riservato ai Padri fondatori di questa bella

avventura editoriale: Francesco Pasini in primis indimenticato

Direttore di Arstudio e della casa Editrice omonima che in

tren'anni di attività ha sfornato oltre 200 titoli tra prosa,

letteratura, poesia e cataloghi d'arte; a seguire Ottorino

Bacilieri sodale ed amico di Francesco con il quale si era

instaurato uno strettissimo rapporto di collaborazione nel

quale Francesco (pratico ed intraprendente) concretizzava il

patrimonio di idee di Ottorino ( più spirituale e concentrato

sulla conoscenza e alla scoperta); Giancarlo Pasini, cugino di

Francesco il quale nel tentativo di promuovere una compagnia

assicuratrice che seguiva a quel tempo aveva compreso

l'importanza di promuovere cultura e conoscenza del territorio

ed in"ine Umberto Pasini, fratello di Francesco il cui percorso

letterario non ha certo bisogno di presentazione ed alla cui

memoria (ricorrono quest'anno i 25 anni dalla scomparsa)

verrà dedicata una messa di celebrazione nella Chiesa

Collegiata di Portomaggiore; ed in"ine, ma non in ordine di

importanza un doveroso, sentito e non retorico ringraziamento

va rivolto alle attività commerciali ed alle imprese del territorio

che ci sostengono (alcune delle quale sin dagli albori ) e senza

le quali non sarebbe possibile continuare questa bella

avventura. Da parte mia, non rimane che esprimere la

grandissima soddisfazione unitamente all'orgoglio di aver

raggiunto questo prestigioso piccolo/grande traguardo: piccolo

se pensiamo alla dimensione locale, ma grande se pensiamo

che nelle pagine de “IL PORTO” viene custodita la memoria

storica di una comunità e dei suoi abitanti. Voglio inoltre

condividere questa grande soddisfazione con il nuovo Direttore

Prof. Mario Bellini e Vice Direttore Giovanni Tavassi che mi

coadiuvano nella redazione del periodico. Il Prossimo

appuntamento da segnare in agenda è settembre 2027, anno

nel quale ARSTUDIO celebrerà i 50 anni della sua storia; nel

frattempo il mio compito continuerà ad essere quello di

preservare, conservare e tramandare l'immenso patrimonio

culturale e di ricordi che mio Papà, mio Zio e Ottorino hanno

lasciato a me, alla mia famiglia ed alla comunità di

Portomaggiore.
Marco Pasini
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7́ ponte

CONCLAMAZIONE
di Don UMBERTO PASINI

VATE PADANO
in

Lettore interprete ANDREA - Citaredi FABIO e FILIPPO
Ai convenuti sarà fatto omaggio del prezioso fascicolo commemorativo

nel giubilare XXV anniversario della dipartita
del sacerdote, educatore, ben più che letterato e saggista

ALLA COLLEGIATA S. MARIA ASSUNTA
PORTOMAGGIORE 12 Maggio 2024 - Ore 17

"Ha lasciato la sua traccia ben
definita di sacerdote salesiano
rimanendo tutta la sua vita al
servizio dei giovani e nello stesso
tempo ha mantenuto un profondo
legame con il proprio ambiente
d’origine sia familiare che sociale...
Ha dato lustro alla propria comunità
ed attraverso di lei a tutte le persone
sensibili alla bellezza interiore".

(+L. Ghizzoni,
Arcivescovo di Ravenna-Cevia)

Don UMBERTO PASINI
(Portomaggiore, 1937

Brescia, 12 Maggio 1999)

Atteggiandosi a poeta altamente
ispirato - come altri mai e pur entro i
confini portuensi - in Millenaria
Comunità Cristiana Portuense (7°
Ponte, 1993) spontaneamente ha
celebrato con arte sublime il mondo
padano ed, ancor più ed ancor
meglio, la cultura che vi è sovrana,
arricchendo altresì il tutto di un
tenue a ascinante tenoreff soffuso
profetico.

B.G.

UN RARO SOLENNE EVENTO DA NON TRASCURARE

RICEVIAMO e PUBBLICHIAMO
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PROFILI in FERRO

e ALLUMINIO

Via Motta Vegrazzi, 1
PORTOMAGGIORE (FE)

Tel. 0532 811178
www.zamagnisiderbriko.it
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IL V POSTULATO DI EUCLIDE (seconda parte)

Prof. Giorgio Argazzi
Docente di matematica e fisica presso

Liceo Scientifico statale “don Minzoni” - Argenta

LA MATEMATICA PER TUTTI - 5^ Puntata

Nella prima parte di questo articolo si sono descritti l’impianto assiomatico e la logica deduttiva che

caratterizzano gli Elementi di Euclide. Concentrandomi sul libro 1 ho scelto per l’argomentazione alcuni termini, i

postulati e alcune proposizioni; la scelta non è stata casuale, bensı̀ era funzionale a trattare un sotto-capitolo di

geometria che può essere de"inito “Teoria delle parallele”, comprendente il termine 23 (la de"inizione), il

postulato V e le proposizioni 27,28,29,30,31,32. Per completare il riassunto elenco nuovamente i cinque postulati

(non si sa mai che qualcuno li avesse dimenticati):

I. Da ogni punto si può condurre una retta ad ogni altro punto

II. Ogni segmento si può prolungare continuamente per diritto

III. Con ogni centro e ogni distanza si può costruire un circolo

IV. Gli angoli retti sono uguali fra loro

V. Se una retta, incontrandone altre due, forma gli angoli interni da

una stessa parte minori di due retti, le rette, prolungate

all’in"inito, si incontrano dalla parte in cui sono i due angoli

minori di due retti (in "igura, a destra)

Era rimasta in sospeso anche la domanda: perché per 1800 anni i matematici hanno cercato di dimostrare un

postulato?

Sostanzialmente per due motivi. Il primo consiste nella “forma” degli enunciati: i primi quattro sono snelli,

semplici e intuitivi, di immediata e incontrovertibile comprensione; il quinto è lungo, con subordinate e postille,

quasi intraducibile (per un neo"ita) senza la "igura a "ianco. Mentre i primi quattro sono “accettati” come

postulati, il quinto sembra più un teorema, anche perché ne presenta la forma: Se… allora…

L’altra motivazione sta nel cercare di capire perché Euclide ne ritarda l’utilizzo. In "in dei conti per dimostrare la

prop. 29 (Una retta che cade su due rette parallele fa […] gli angoli interni da una stessa parte uguali a due retti)

bastano le nozioni 1 e 2, le prop. 13 e 15 e il quinto postulato. Perché allora non presentarla come prop. 16 e non

29? Avrebbe sicuramente facilitato la dimostrazione di altre proposizioni precedenti la 29… Perché affannarsi a

dimostrare il corollario alla prop. 17 (la somma degli angoli interni di un triangolo è minore o uguale a 180°) se

con il V postulato si dimostra la prop. 32 (la somma degli angoli è uguale a 180°)? Lo stesso Euclide pare non

volerlo utilizzare…

E cosı̀ seguirono 1800 anni di tentativi, tutti miseramente falliti per lo stesso motivo: per dimostrare il V

postulato si utilizzavano asserti ad esso equivalenti o derivanti dalla famigerata prop. 29. Ma anche un fallimento,

non solo in matematica, può essere utile.

Innanzi tutto si capı̀ che il V era indipendente dagli altri postulati. In secondo luogo i tentativi falliti fornirono una

serie di postulati equivalenti: due rette parallele sono equidistanti, la somma

degli angoli interni ad un triangolo è 180°, il luogo dei punti del piano

equidistanti da una retta è una retta… oppure l’enunciato di Playfair, con cui

oggi è più noto il V postulato: “Per un punto esterno ad una retta data passa

una e una sola parallela”. Qui bisogna sottolineare che l’equivalenza

riguardava non l’esistenza della parallela (garantita dalla prop. 31 che non

necessitava del V postulato), ma l’unicità della stessa.

In"ine, ri"lettendo sul “voluto” ritardo di Euclide nell’utilizzare il V postulato, ci si chiese: è possibile costruire una

geometria che rispetti i primi quattro assiomi euclidei e le proposizioni che da essi discendono e sostituire il

quinto con un altro, casomai la sua negazione?

Sı,̀ si può… dando origine a quelle che furono de"inite geometrie non euclidee, a patto di modi"icare alcune

de"inizioni e proposizioni o, meglio, rivedere alcuni concetti da un punto di vista meno quotidiano e più generale.

Mi spiego con un esempio: se devo collegare due punti su un foglio piano con una linea “comoda” viene naturale

tracciare una retta (I postulato), ma se il foglio fosse a forma di sella? o di sfera? Se non posso staccare la penna

dal foglio dif"icilmente traccerò una retta e la linea più comoda risulterà una curva! Se un piccolo moscerino (le

cui dimensioni sono insigni"icanti rispetto al foglio) percorresse le tre linee, sul piano, sulla sella, sulla sfera,

riterrebbe di andare “dritto”, ovvero in linea retta! Come succede a noi che passeggiamo sul globo terrestre.

Negare l’unicità della parallela è possibile in due modi: la geometria iperbolica di

Bolyai e Lobacewskij sostiene che si possono condurre due (quindi in"inite)

parallele e in tale geometria la somma degli angoli interni di un triangolo è

minore di 180°; la geometria ellittica di Riemann invece non prevede alcuna

parallela e la somma è maggiore di 180°.

Esistono esempi concreti? La realtà che ci circonda, governata dalla meccanica

quantistica e dalla relatività generale, prevede una geometria non euclidea; la geometria dell’in"initamente

grande e dell’in"initamente piccolo non rispetta il quinto postulato euclideo. Esempi più concreti? Beh, nelle

nostre cucine esistono in"initi esempi di super"ici in cui non vale la geometria che siamo sempre stati abituati a

conoscere: colli di bottiglia, imbuti, tazze, vasi, piatti fondi, bicchieri, lampadari artistici… Provate a disegnare un

triangolo su un collo di bottiglia! Molto probabilmente assomiglierà ad uno dei triangoli in "igura. Immaginatevi

un triangolo sulla super"icie terrestre, formato dall’equatore e da due paralleli (che sono ad esso perpendicolari):

la somma degli angoli interni è 90 + 90 + l’angolo al polo nord (o sud), comunque maggiore di 180°.

La matematica non si è fermata qui. Ha ideato geometrie ancora più fantasiose, ancora più generali, ancora più

“astruse”. Per adesso rimangono sulle sudate carte di Banach, di Sobolev, di Hilbert, di Sierpinski ma forse, un

domani, in seguito a nuove scoperte "isiche, a contatto con altri mondi…



Vetroresina per l'ambiente

Vetroresina S.p.A. è costantemente
impegnata al miglioramento della
sostenibilità ambientale delle proprie
attività produttive, sfruttando fonti di
energia rinnovabili e controllando le
emissioni.

Nel 2018, la società ha deciso di alzare
ulteriormente i propri standard
industriali investendo in un ambizioso
progetto di ampliamento aziendale.
Il progetto prevede l'installazione di
tecnologie che riducono l'impatto
ambientale delle sostanze chimiche.
Lo stabilimento utilizza infatti impianti
di cogenerazione per la produzione
combinata di elettricità e calore utile
per il riscaldamento dell’acqua
destinata agli impianti di produzione.

www.vetroresina.com

Da oggi la vetroresina si
può riciclare

Nel 2018, tramite la partecipata
VETRORESINA RECYCLING SRL, è
stato perfezionato l’ingresso di
VETRORESINA SPA nella compagine
societaria di GEES RECYCLING SRL,
società di Aviano che si occupa del
recupero di scarti di vetroresina e altri
materiali termoindurenti con un
processo brevettato ed altamente
innovativo.

Questa operazione testimonia la forte
volontà di VETRORESINA di o rireff
una soluzione per sé e per i propri
clienti all’annoso problema del
recupero degli sfridi industriali e dei
manufatti in vetroresina a ne vita.fi
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Medico Chirurgo

Corso Vittorio Emanuele II, 28
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e-mail: ozonoporto@gmail.com

Ossigeno Ozono

TERAPIA

Dott.ssa Bolognesi Eleonora

Oltre all' inaugurazio-

ne della sede, in matti-

nata c'è stata anche La

SS Messa in Collegiata,

l'alzabandiera in Piaz-

za XX Settembre e

l'intitolazione del Par-

co, di via Algeria, alla

"igura eroica del Mag-

giore dell'Esercito Giu-

seppe La Rosa, meda-

glia d'oro al valor mili-

tare alla memoria,

deceduto l'8 giugno

2013 in Afghanistan a

seguito di un attentato

terroristico.
La Redazione

ASSOCIAZIONE BERSAGLIERI
INAUGURAZIONE SEDE E INTITOLAZIONE
PARCO AL MAGGIORE GIUSEPPE LA ROSA

Domenica 18 febbraio

2024 la Sezione Bersa-

glieri ANB Portomag-

giore ha inaugurato la

nuova sede di via Gari-

baldi, alla presenza

delle autorità locali,

del Fanfara Bersa-la

glieri San Donà di

Piave e Bersaglieri di

Bologna - Sezione ANB

“Aldo Chiarini”. La fan-

fara dei Bersaglieri ha

percorso, a passo di

corsa, piazza Verdi -

via Garibaldi - via Cavo-

ur e via Statuto e via

Dante Alighieri.
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Panico... i segreti per farcela
La situazione panica è una

esagerazione della normale rispo-
sta del corpo alla paura. Un sentimento di
penosa attesa nei confronti di una situazione
vissuta come pericolosa dall'individuo. I suoi
effetti sono devastanti sia sul corpo sia sulla
mente. L'adrenalina normalmente prodotta
quando è necessario agire, se viene immessa nel
circolo sanguigno in eccesso, determina frene-
sia ed una profonda inquietudine … un intol-
lerabile stato di allerta. Il Disturbo daAttacco
di Panico (DAP) sorge in modo inaspettato,
spesso senza che sia possibile individuare even-
ti scatenanti, raggiungendo la tensione massi-
ma nel giro di pochi minuti. Il problema non è
affatto immotivato e senza senso, ma deriva da
ragionamenti precisi, esagerati ed assolutizza-
ti che trasformano situazioni apparentemente
innocue - per la maggior parte degli individui
- in un fenomeno estremamente pericoloso per
il soggetto stesso. Tale manifestazione, solita-
mente, si esaurisce del tutto in mezz'ora circa,
ma a volte la sua intensità rende la persona
senza forze anche per interi giorni. Chi ne è
colpito accusa forti palpitazioni, tachicardia,
vertigini, tremori, formicolii alle mani e ai
piedi, paura di perdere il controllo, di impaz-
zire, senso di svenimento, irritabilità, incapa-
cità di controllare l'eloquio, dispnea, fame
d'aria con sensazione di soffocamento ... si ha
l'impressione vivida di non riuscire a respirare e,
quindi, un forte timore di morire. La paura ha
un signi"cato positivo per l'essere umano, in
quanto l'aiuta a prevenire e a fronteggiare i
pericoli esterni, mentre l'attacco di panico non
è scatenato da un pericolo oggettivo, reale e
circostante, ma da una penosa sensazione
interna ... una situazione solo pensata! Come
già accennato, non sono gli eventi esterni a sca-
tenare lo stato di allarme,ma quello che si pensa
di essi, in particolar modo le valutazioni fatte
circa l'eventuale capacità di saperli fronteggiare
(ansia anticipatoria). La reazione di paura,
quindi, è dovuta a severi automatismi, a pro-
cessi cognitivi di valutazione e anticipazione

degli eventi che accompagnano e guidano
costantemente il comportamento. In un istante
il cuore inizia a battere forte,la testa gira,le brac-
cia formicolano, dominano i sudori freddi …
improvvisamente manca l'aria, sembra di soffo-
care! E' una sensazione drammatica e violenta;
in quei momenti pare di impazzire, come se si
stesse perdendo completamente il controllo,
ma la cosa più drammatica è che resta la paura
del dopo … che da un momento all'altro possa
succedere di nuovo … possa nuovamente veri-

"carsi l'episodio invalidante tanto temuto.
Dopo il ripetersi dei primi attacchi, infatti, si
comincia a vivere nell'attesa ansiosa di un altro
eventuale attacco. Si tenderà, quindi, ad evita-
re tutti i luoghi e le situazioni in cui si è speri-
mentato il primo attacco. In molti casi si svi-
luppa preoccupazione per la propria salute e il
terrore di avere gravi malattie. Nella forma più
grave si crea una forte dipendenza da un'altra
persona che diviene l'inseparabile accompa-
gnatore del soggetto che teme di uscire o resta-
re da solo. Il DAP è imprevedibile, coglie
all'improvviso e distrugge in un attimo tutte le
certezze,abitudini e speranze,gettando la perso-
na in una profonda tristezza e confusione men-
tale. Chi è a rischio di DAP solitamente si pre-
senta in modo impeccabile e, a suo dire, perfet-
to. E' convinto di non sbagliare mai, segue e si

Lo Psicologo

"da esclusivamente delle sue stesse convinzio-
ni.Appare sempre sicuro di sé e sa sempre quel-
lo che desidera, deve e può fare. Si dimostra
intollerante verso chi fa errori o chi trasgredi-
sce le regole. Ma soprattutto diventa polemico
verso coloro che la pensano diversamente. Non
sa mettersi in seconda posizione … è sempre
lui che conduce il gioco e tiene tutto sotto con-
trollo, un individuo insomma tutto di un ”pez-
zo”, un vulcano in continua eruzione … che
non cede mai!!! In realtà, purtroppo, è un

g i g a n t e c o n i p i e d i
d'argilla: risulta partico-
larmente dipendente e fra-
gile, necessita di tante ras-
sicurazioni per continuare
il suo ruolo rigido ed in$es-
sibile (compensatorio).
Cosa fare. Poiché in queste
persone l'esame di realtà è
completamente conservato
- tranne naturalmente
nell'episodio acuto - e, quin-
di, sono in grado di svilup-
pare una buona alleanza
terapeutico, di consapevo-
lezza e di rielaborazione

delle problematiche di fondo, è possibile appli-
care una terapia ad orientamento psicosoma-
tico. L'intervento terapeutico, comunque,
verrà sempre attivato dopo la codi"cazione del
quadro clinico speci"co nell'ambito del quale
si manifesta il DAP (Agorafobia, Claustrofo-
bia ...). Durante una crisi improvvisa è fonda-
mentale respirare normalmente: inalare poca
aria, rallentare il ritmo respiratorio ... respirare
in modo super"ciale inspirare frequentemente;
per sedare la fame d'aria manda il sangue in alca-
losi, situazione che accresce il panico. Guai
"ngere di stare bene perché fa aumentare
l'affanno e la tachicardia. Parlarne con una
persona quali"cata è utile non solo per capire
cosa accade sia nel corpo sia nella mente
durante uno di questi attacchi, ma soprattutto
per gestire in modo ef"cace i cambiamenti
"siologi inattesi, improvvisi e devastanti. Alla
larga dai moralisti e noiosi sempre pronti ad
esprimere giudizi di valore (non preoccuparti
tanto tutto passerà … non è niente … ti com-
porti proprio come un bambino) in quanto si sa
perfettamente che quando si suggerisce a qual-
cuno di smetterla di preoccuparsi si sente anco-
ra peggio perché questi suggerimenti non
fanno altro che aggiungere accuse e sensi di
colpa ad una situazione già molto precaria ed
infelice, una condizione che si vorrebbe con
tutta la forza cambiare se soltanto si sapesse
come farlo. E' come imporre di non tossire a
chi soffre di bronchite!

10

Claudio Bonipozzi
ilfarodelcamminointeriore.blogspot.com
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Sono stati donati n. 15 pannelli al Museo Civico

di Belriguardo. La donazione è stata fatta, grazie

alla nostra collaborazione, dall'artista portuen-

se Elena Cenacchi Mosca. I pannelli sono stati

posizionati, in mostra permanente, sui tre lati di

ogni colonna portante e sono stati visti per la

prima volta il 17 dicembre 2023 al concerto di

Natale della Società Filarmonica di Voghenza.

Per l'occasione il Sindaco Lupini ha ringraziato

Elena Cenacchi Mosca. Come Arstudio, siamo

contenti di aver portato a termine un'operazione

di livello artistico-culturale.

I PANNELLI DI ELENA CENACCHI MOSCA
NELLA DELIZIA DI BELRIGUARDO

La Redazione

11
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a comunità portuense, da qual-

che anno, è non solo sempre più vec-

chia ma anche psicologicamente

depressa perchè ha perduto la sua

Piscina Comunale (in ristru! urazione

infinita) e ha subìto un terribile colpo

con l'apertura e l'immediata chiusura

del Can"ere per il Restauro dello

storico Teatro della Concordia. Ne

parliamo con il Sindaco, Dario Ber-

nardi.

Buon giorno, Sindaco, pare che i lavo-

ri per la Piscina s!ano avanzando. A

che punto siamo? E' vero. Dopo un

periodo preoccupante di stasi, da

qualche mese le a" vità sono riprese

a pieno ritmo. Come si può notare

anche dall'esterno. C'è una tempis!-

ca concordata? Sì, il termine di fine

lavori è fissato per il 30 aprile prossi-

mo e l'impresa è fortemente impe-

gnata a rispe$ are questa scadenza.

Quali sono le operazioni in a" o? Al

momento si sta lavorando alle pavi-

mentazioni mentre si a$ ende l'arrivo

degli infissi e delle par! in la$ oneria

per concludere l'opera nei tempi pre-

vis!. Poi, eventuali interven! di

finitura secondaria potranno essere

effe$ ua!anche in seguito. Quando è

avvenuto lo 'sblocco' dei lavori? E'

avvenuto, nel corso del 2023, quan-

do siamo riusci! a risolvere lo stallo

precedente e la Di$ a ha impresso un

for!ssimo impulso alle sue operazio-

ni sul campo. E ora, cosa succede?

Alcune se" mane fa è uscita la

'manifestazione di interesse' per la

ges!one della Piscina Comunale pub-

blico-privato e ora siamo

in a$ esa di proposte rela-

!ve non solo alla ges!one

dell'impianto natatorio

ma anche di tu" i campi

circostan!. Tempis!ca

per l'agognata riapertu-

ra? Nei prossimi 2-3 mesi

valuteremo i Proge"

pervenu! e rela!vi alla

Ges!one sia complessiva

che degli spo-

gliatoi e dei Ser-

v iz i per Tu" .

Speriamo di poter dare in

affido l'impianto a breve

termine ma sicuramente

non prima dell'estate. Gra-

zie Sindaco.

Sul Teatro Concordia inve-

ce, qual è lo stato dell'arte?

Qui, purtroppo, siamo anco-

ra in mezzo al guado. Però,

intendiamoci. E' già stata

effe! uata una prima perizia tecnica

ordinata dal giudice che, al momen-

to, ha dato ragione a noi. Ora,

comunque, il giudice ha disposto una

seconda perizia tecnica per provare a

trovare una conciliazione fra le par"

e formulare lo stato di consistenza

del bene in modo da poterlo liberare,

riconsegnare al comune dopo avere

tu$ gli elemen"per la prosecuzione

eventuale della causa, sempre che le

par" non si riescano a me! ersi

d'accordo in maniera bonaria, ma

per questo il comune non deve per-

derci rispe! o ai danni che ha già avu-

to. Il comune ci" adino, di fronte ai

tempi biblici di ques! contenziosi

amministra!vi si sente sempre di

più irre!to in una situazione "ka# ia-

na", ma quali sviluppi concre! si

possono prevedere? Se la Seconda

Perizia avviata dal Giudice non riesce

a far riavvicinare le par" noi, come

Amministrazione Comunale, pun"a-

mo, comunque, a riavere a disposi-

zione il Can"ere del Concordia per

poter procedere a una Nuova Gara

d'Appalto, che, lo sappiamo tu$ , si

muove sull'arco di svaria"mesi! Gra-

zie per aver inquadrato i problemi,

caro Sindaco... ma noi portuensi rivo-

gliamo il nostro Teatro!

Mario Bellini

L

IL PUNTO SU "PISCINA COMUNALE E TEATRO DELLA CONCORDIA"
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Figura 83 - Par!colare dell'area in cui era situata la rocca di Portomag-

giore, anno 1910, allegato IX. Archivio di Stato di Ferrara. cit.

Castello di Porto (ora scomparso e insistente sull'area
dell'a! uale Piazza della Repubblica) è documentato già nel
1277, con presunzione di costruzione all'inizio del '200. Ave-
va, pare, due torri (una più alta dell'altra). Era circondato
dal fossato, con rela"vi pon" levatoi, aveva una Piazza
d'Armi e una ven"na di stanze per la guarnigione e gli even-
tuali ospi". Si ricordi che all'epoca Ferrara ci! à si fermava
alla Ca! edrale, che il Castello non esisteva (verrà costruito
fra fine '300 e inizio '400) se non la sola Torre dei Leoni
usata come sito di avvistamento verso le paludi e gli acqui-
trini del Po in direzione di Pontelagoscuro. Analoga funzio-
ne di avamposto armato doveva avere anche la Rocca di
Porto verso le paludi della zona di Bando, ma prima di giun-
gere alla Ba! aglia del 1395 vediamo insieme un altro pas-
saggio dalle conseguenze secolari! Siamo nel 1332, il Papa-
to si trova ad Avignone, e i Marchesi di Ferrara (diventeran-
no Duchi solo nel 1472 con Borso d'Este!), dopo alcuni anni
di tra! a"ve e missioni diploma"che oltralpe o! ennero la
giurisdizione temporale su Portomaggiore, Consandolo,
Dogato e Maiero, con Laudo del 14 giugno 1332 (approvato
dal Papa) in cambio di 6.000 (Seimila!) Fiorini d'Oro da ver-
sare all'Arcivescovo di Ravenna. Sempre nel 1344 Estensi e
Arcivescovo di Ravenna si accordarono perchè anche
Argenta e il suo territorio venissero da"per essere lavora"

a Ferrara per 6 anni a 2.000 fiorini d'oro di Firenze all'anno

più altri 7.200 fiorini di arretra". Da quel momento sia
Argenta che Portomaggiore rimasero so! o il potere tem-
porale degli Estensi. "Temporale e secolare", però, ma non
spirituale. Sicché, ancora a distanza di secoli, sui nostri corpi
ha giurisdizione chi de"ene il potere civile a Ferrara; men-
tre, sulle nostre anime, vigila e ha potestà l'Arcivescovo di
Ravenna (ovviamente se siamo o ci riteniamo cris"ani)! Ora
veniamo ai cruen"fa$ del 1395. Siamo in primavera e da
un paio d'anni il Marchesato di Ferrara era conteso fra Azzo
IX° d'Este (in alcuni libri di storia l'ho trovato citato come X°
senza riuscire a capire quale fosse il suo giusto numero!),
figlio di Francesco di un ramo cade! o degli Estensi e Nic-
colò III° che, nel 1393, alla morte del Marchese Alberto suo
padre, aveva solo 10 anni ed era stato insediato ed accom-
pagnato da un Consiglio di Reggenza. Queste contese, non
solo a Ferrara, venivano sostenute non in punta di avvoca"

(come fa oggi Margherita Agnelli contro i figli Elkann perchè
contesta il lascito testamentario di Marella!) ma in punta di
spade e di lance. Con Azzo stavano alcuni signori di Mode-
na, Reggio Emilia e della Romagna. Con Nicolò e la Reg-
genza stavano Venezia, Firenze, Mantova, Bologna e Faen-
za. A un certo punto, dopo alcune scaramucce e fa$ d'armi
anche notevoli, l'epicentro dello scontro armato si con-
centrò su Portomaggiore e la sua Rocca per un caso molto,
ma molto singolare. Vediamo quale. Cara le! rice, caro
le! ore, ora, io e te, siamo nel marzo del 1395 e ci tro-
viamo alla Corte di Ferrara. Di più. Ci troviamo davan" al
Consiglio di Reggenza e vediamo importan"Signori, per lo
più originari di Portomaggiore e ricchissimi proprietari ter-
rieri i quali stanno giocando una par"ta poli"ca delica"ssi-
ma che li porterà alla rovina. Sono Catone degli Spinelli,
notaio portuense, Leonardo dè San", Tomaso Montanari,
Filippo di Antonio Montanari e altri. Stanno parlando al Con-
siglio e si presentano come acerrimi nemici di Azzo IX° men-
tre ne sono, segretamente, allea" di ferro. Sostengono,
Catone e gli altri congiura", che a Portomaggiore si annida-
no per certo mol" ribelli nemici di Nicolò III e chiedono il
permesso ai Reggen"di uscire da Ferrara per andare a sco-
varli, denunciarli, arrestarli e inoffensivizzarli! Il Consiglio
crede alle loro parole e li invia nel Portuense con tanto di
Autorizzazioni e Paten" di Fiducia. Solo che, quando Cato-
ne, Leonardo e i Montanari arrivano a Porto, in quella fa"-

dica Domenica di Pasqua del 12 aprile
1395, ge! ano la maschera e, for" del
loro potere locale e delle loro radicate
clientele sollevano il popolo e me! ono
in piedi un'armata contadina di 8.000
uomini raccol" in pochi giorni fra Porto,
Dogato, Gambulaga, Consandolo, Mas-
safiscaglia... ma CONTRO Nicolò III° e A
FAVORE di Azzo IX° !!! Anche Argenta fu

STORIA DI PORTOMAGGIORE
Seconda Puntata a cura di Mario Bellini

IL

La Battaglia della Rocca (o castello) di Porto del 1395

segue a pag. 16
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TEAM VOLLEY PORTOMAGGIORE
ANNO SPORTIVO 2023/24 in CORSO

Uno degli obiettivi della nostra società sportiva è

sempre stato la crescita del settore giovanile,

quest'anno abbiamo visto un buon aumento di

ragazzi e ragazze anche dei nostri super Minions (i

nostri atleti più piccoli). Le prime squadre, serie D

maschile e Divisione Femminile stanno disputan-

do il campionato lottando per il vertice della classi"i-

ca. (Coach Tognon D. I° Div. F e Coach Benini N. serie D

maschile) Finalmente dopo il covid si e ripreso con la categoria

del S3 gli atleti più piccoli, dove 9/10 società della provincia fer-

rarese con incontri a concentramento, si s"idano in partite per

tutto il pomeriggio. L'esplosione di colori e felicità di questi pic-

coli atleti che hanno riempito la palestra e una vera boccata

d'ossigeno per tutti. Ad aprile ci sarà un'altra tappa nella nostra

palestra. (Coach Grata E. - Coach Dalpozzo S.).

Ottimi risultati dall'under 16 femminile e dall'under 14 femmi-

nile che stanno disputando il campionato provinciale,

quest'anno con una nuova formula, Gold e Silver, entrambe le

nostre squadre si sono classi"icate al primo posto del girone pas-

sando al turno successivo il “girone GOLD” per l'assegnazione

del titolo provinciale di categoria. (U16 - Coach Vassalos A. -

Coach Muledda G. / U14 Coach Grata E. - Coach Dalpozzo S.).

Ottima prestazione anche della nostra squadra di I^ Divisione

maschile che ha partecipato al campionato in questa categoria

per la prima volta, con un'ottima classi"icazione e adesso parte-

ciperanno ai play-off per la promozione. (Coach Beneventi M.).

New-entry la squadra di Under 14 maschile che ha disputato il

campionato di categoria con un'ottima classi"icazione e adesso

sta partecipando al trofeo città di Bologna. (Coach Tognon D. -

Coach Vassalos A.).

Vi aspettiamo numerosi in palestra a fare il tifo per le
nostre/vostre squadre.

Antonio Muledda
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Studio progettazione costruzione
attrezzi e macchine per impieghi specifici

Plan. design
and manufactoring

of toolsand machines
for specific uses

AVVOLGITRICE E RIFILATRICE
a

dimensioni ideali
per

laminati in vetroresina

La macchina, nella sua totalità è

frutto di una sinergia fra Vetroresina

SpA e l’Officina .Vmc

Controllo qualità e dimensioni con

sensori video.

La presenza degli operatori si limita

di controllo ed alle oparazioni

iniziali e finali del confezionamento.
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chiamata alla lo! a ma il forte Presidio colà inviato dai Reg-
gen" impedì agli argentani di unirsi ai rivoltosi. (Ecco
l'unica!, ripeto, l'unica! volta, in Mille anni di storia che noi
portuensi siamo riusci"a fare qualcosa prima e senza quelli
di Argenta! Incredibile...ma vero anche se mai, mai più ripe-
tuto...e del resto una rondine non fa e non ha mai fa! o
primavera!). Ma torniamo a bomba. Enorme, a Ferrara, fu
lo scalpore e lo sconcerto per il "tradimento" di Catone
degli Spinelli e degli altri. La situazione, allora, precipitò e si
venne allo scontro armato e senza quar"ere. Da un lato si
fronteggiarono gli 8.000 contadini, guida"da Conselice da
Barbiano, solleva" da Catone e dagli altri possiden",
dall'altro i solda" di Ferrara aiuta" dai loro allea", circa
3.000 solda" e 600 cavalieri guida" da Astorgio Manfredi,
Signore di Faenza. Non inganni la sproporzione delle forze.
Gli 8.000 "portuensi" erano contadini. Coraggiosi, determi-
na" e comba$ vi ma arma" di forconi, falci e coltellacci e
senza disciplina e addestramento militari e privi di cono-
scenze delle ta$ che belliche coordinate. I 3-4.000 sosteni-
tori di Nicolò III°, invece, erano e si rivelarono solda" di
ventura (alias mercenari) organizza", addestra"e capaci di
agire con ta$ che assai efficaci. Ci fu un primo scontro a
Consandolo, dove, intanto, per vie d'acqua nelle immense
paludi dell'epoca, era giunto lo stesso Azzo IX°, fiducioso
nella vi! oria. Ma i 600 cavalieri di Astorgio Manfredi misero
in ro! a i villici portuensi guida" dal Conselice. Ques",
allora, insieme ad Azzo IX°, Catone degli Spinelli e gli altri, si
rifugiò nella Rocca di Porto. Il 16 aprile 1395 si venne alla
ba! aglia finale. Il Castello fu assaltato dal Signore di Faenza.
Lo scontro fu cruen"ssimo e terribile. Gli assedia"si difese-
ro con grande coraggio ma vennero sconfi$ pesantemente
costringendo lo stesso Azzo IX° a darsi prigioniero. Catone
degli Spinelli, i Montanari ed altri riuscirono a fuggire ma

vennero tosto ca! ura" e porta" a Ferrara dove vennero
giudica" colpevoli indi tortura", decapita" e squarta". Le
loro membra appese con ganci da macellaio ai Palazzi ferra-
resi a monito perenne dei ci! adini e alla mercè dei becchi
di merli, gazze, corvi e passeri. Incredibile, ma indica"va
della diversa preparazione militare delle par"la s"ma delle
perdite nei due schieramen". Cento (100) mor"fra i soste-
nitori di Nicolò III° e Mille (1.000!!!, dieci volte tanto!) fra i
ribelli con anche 2.000 di loro presi prigionieri. E gli altri
5.000? Non so, gli storici da me consulta" non ne parlano
ma io credo che siano sta" lascia" tornare alle loro case in
quanto considera" meri gregari dei sogni di gloria dei loro
signori terrieri. E poi anche perchè erano la forza-lavoro fon-
damentale per tenere in piedi stalle, campi, semine, aratu-
re, raccol"! Fossero sta" passa" a fil di spada tu! o il
portuense ma anche Ferrara avrebbe subìto un tracollo eco-
nomico for"ssimo. Azzo IX° si arrese ma, chissà perchè, a lui
non venne torto un capello e, cmq, anni dopo, morì di vec-
chiaia. Fra lor signori, evidentemente, c'era molto fair play
di classe sociale. I vincitori si diedero a violenze e saccheggi
fin quasi alle porte di Ferrara e razziarono tu! o il razziabile.
Al punto che Casa d'Este si vide costre! a a ricomprare da
quei soldatacci, a peso d'oro, tu$ i cavalli so! ra$ nelle
fa! orie perchè assolutamente indispensabili per il traspor-
to e il funzionamento dell'agricoltura nei territori devasta"

dallo scontro armato. Breve, ma catastrofico per i portuen-
si! La Compagnia dei Ba! u" Neri, una confraternita di
Ferrara impiegata all'uopo, impiegò mol"giorni a so! erra-
re i cadaveri e "bonificare" i campi su cui si era comba! uto
sì aspramente. Vennero censi", dai vincitori, 107
(centose! e) ci! adini del portuense e viciniori, considera"

caporioni, che riuscirono a fuggire. A ques" venne dato
bando perpetuo e promessa la morte se fossero torna"

nelle terre dei Signori di Ferrara! Era, così, aperta la strada
al lungo Marchesato di Nicolò III°, il futuro marito di Parisi-
na Malatesta e di cui parleremo nella prossima puntata nel
numero di Se! embre! Arrivederci...

segue da pag. 14
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Con questo numero inizia a raccontare qual-IL PORTO

cosa anche di una componente di portuensi sempre

più numerosa: quella dei provenien"da altri Paesi e da

altre Culture, anche molto lontane. Si tenga presente

che nel 2022 (da" sul sito dei Comuni italiani) erano

censi", a Portomaggiore, circa 2100 (il 18% della popo-

lazione totale) residen"stranieri di cui il 50% dal Paki-

stan, il 16% dal Marocco, il 7% dall' Ucraina, il 7% dalla

Romania, il 3% dalla Cina e via declinando. Iniziamo

con Bashir Waqas, originario del Pakistan Se! entrio-

nale a circa 200 kilometri dalla Grande Catena Himala-

iana e Presidente di Portamico, l'Associazione di

Volontariato che opera presso gli Uffici de "Le Contra-

de" e apre ogni sabato pomeriggio, fra le 14.00 e le

16.00. Viene offerto supporto pra"co e burocra"co, a

tu$ coloro che ne fanno richiesta, per affrontare e

risolvere problemi di relazione con le Is"tuzioni del

nostro Paese. Iniziamo con le prime due interviste svol-

te all'interno della Biblioteca Comunale "Peppino

Impastato" di Portomaggiore, a inizio Febbraio.

Prima intervista
Buon giorno Bashir e grazie per aver acce" ato que-

sta intervista. Quan! anni hai? Sono nato nel 1986,

ho dunque 38 anni e sono in Italia dal 1998. Avevi 12

anni e quindi hai concluso i tuoi studi in Italia. Si, ma

a Molinella dove ho vissuto fino al 2016. Che Titolo di

Studio hai conseguito? Lavori regolarmente? Sono

Perito Tecnico e a$ ualmente lavoro a Ozzano Emilia

alla IMAS. Azienda di assemblaggio di par!meccani-

che. Si,Hai trovato subito lavoro, dopo il Diploma?

abbastanza in fre$ a, ma all'inizio ho cominciato

facendo il porta a porta per una azienda fornitrice di

Luce e Gas. E' stata un'esperienza non facile perchè la

gente è molto diffidente ma allo stesso tempo è stata

molto forma!va Sono stato mandato nel Lazio, in

Toscana, in Emilia e in altre par! d'Italia e ho avuto

modo di conta$ are tan!ssime persone...e ! posso

dire che le più accoglien! e meno !morose verso chi

suona alla loro porta (almeno per me) sono i toscani,

le donne in par!colare.

Bashir - Presidente Porto Amico

Come raggiungi Ozzano da Portomaggiore? E per-

chè hai lasciato Molinella? Ovviamente sono

costre$ o ad usare l'automobile essendo Ozzano

irraggiungibile, quo!dianamente, coi mezzi pubblici

da Portomaggiore. Quanto al trasloco da Molinella è

avvenuto per mia convenienza economica. Più !

allontani da Bologna e più trovi soluzioni alla portata

delle tue tasche. In casa sono l'unico a lavorare fuori

e nel 2016, avevo 30 anni, ho trovato casa qui a Por-

tomaggiore e l'ho acquistata, visto che Mutuo e Rate

di eventuale affi$ o si equivalgono. Vivi coi tuoi

genitori o sei sposato? Sono sposato da circa dieci

segue a pag. 19
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lamoterbariani@gmail.com

anni e ho tre figli. Un maschie$ o di nove anni e due bambine di sei e

due. Ora ho anche la doppia ci$ adinanza e a breve mi a" verò per farla

avere anche a mia moglie e ai figli. Ma IL PORTO !ha trovato, tramite

la Germana, perchè sei Presidente di Portamico. Come ci sei arriva-

to? Ho conosciuto Germana e Portamico già nel 2016, appena appro-

dato qui e ne ho subito apprezzato l'a" vità tanto che ogni sabato ho

preso ad affiancare Germana e a fare sportello per chi veniva a chiede-

re aiuto. Le persone sono per lo più stra-Che !po di aiuto e persone?

niere pakistane, marocchine, ucraine, ecc. e chiedono aiuto per esple-

tare pra!che burocra!che come i Permessi di Soggiorno, i pagamen!

di Bolle$ e o Sanzioni varie, domande di Assistenza Sanitaria o di Iscri-

zione a scuole, e così via. Inoltre, ci sono anche casi di complessa solu-

zione. Per esempio il caso di una persona con difficoltà aPer esempio?

o$ enere il ricongiungimento con i figli piccoli rimas! in Pakistan e che

solo con un durissimo lavoro di telefonate e di incontri siamo riusci! a

risolvere. Capisco e immagino l'impegno e la determinazione che

segue da pag. 18
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Portomaggiore (FE) - Tel. 0532 81 10 80

farsanti@libero.it

Associazione Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà

ANTEAS
SEZIONE di PORTOMAGGIORE

Tel. 342 0218973

Operatore Servizio Trasporti

Cell. 339 82 59 198

NTEASa

Cod. Fisc.

93039370387

Grazie per

il vostro

contributo

Tel. 0532.810660

Fax 0532.811115

Pavimenti, Rivestimenti e porfidi

Fornitura e posa in opera

MARMI PASINI
sas

Lavorazione Marmi e Graniti

marmipasinisas@virgilio.it

www.marmipasini.it
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serve per venire a capo di certe problema!che! Da quando sei Presi-

dente e in quan! siete nel Dire$ vo? Sono Presidente da circa un

anno e nel Dire" vo siamo una decina, metà uomini e metà donne. Ci

riuniamo periodicamente per fare il punto della situazione e con

l'unico intento di risolvere un problema alla volta, visto che tempo e

forze a disposizione in un lavoro a volontariato totale, non sono molte.

Lavori dal Lunedì al venerdì. Tieni famiglia e figli...cosa ! spinge a

svolgere anche questa a$ vità? Il fa$ o che mi sono convinto che la

felicità non la trovi nei soldi o nel potere ma, e qui mi guarda dri$ o

negli occhi, aiutando gli altri e facendo loro del bene. Grazie.

Seconda intervista
Imran Khan, altro volontario molto importante di Portamico. Buon

giorno Imran, grazie per aver acce" ato questa intervista, quan!anni

hai? Da quando sei in Italia?Sono del 1992 e dunque ho 32 anni. Dal

2003, avevo 10 anni, quando la mia famiglia si è trasferita qui per lavo-

ro. Mio padre fa il Saldatore e ha trovato lavoro nel bolognese. Quindi

hai concluso qui le tue scuole. Si, ho fa$ o le Medie ad Argenta e poi

tre anni di Is!tuto Professionale...ma ho deciso di cercare subito un

lavoro. Tradu$ ore e Mediatore linguis!co eChe a" ualmente è...?

culturale per la COOP CIDAS fra Comunità Pakistana (ma anche di

altre nazionalità) e Is!tuzioni Italiane. Si, sor-Vivi ancora in famiglia?

ride, ma con la mia. Sono sposato da circa 10 anni e ho 4 figli. Un bam-

bino e tre bambine fra i 9 e i due anni. Poi fai volontariato per Porta-

mico. Si, ne sono entrato in conta$ o diversi anni fa e quando sono

venuto ad abitare a Portomaggiore ho iniziato a fare sportello tu" i

saba! pomeriggio insieme a Germana e agli altri. Ma sei spesso a

Ferrara, è così? Certo e ! dico come funziona. Un esempio !po è il

seguente. Un pakistano chiede Asilo Poli!co, o di altro genere,

all'Italia. Lo Stato Italiano nomina un Mediatore per questa persona e

se ques! u!lizza CIDAS allora arriva a me, chiamandomi a svolgere il

ruolo di tradu$ ore per l'uomo o la donna che ancora non sa esprimersi

in italiano. Grazie e buon lavoro.

Mario Bellini





E-mail: Internet:lineacasaportomaggiore@yahoo.it - www.lineacasaimmobiliare.com
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Tel. 0532 810210

Anna e Manuela

La storica cartolibreria, merceria e di tutto un pò, chiude dopo set-

tant'anni di continuato e onorato servizio alle seguenti generazioni:

Baby boom 1 Baby boom 2 Xe nati dal 1946 al 1965 - nati dal 1965

al 1980 - che comprende anche i Millennials nati dopo il 1982 e cheY
hanno compiuto i 18 anni nel XXI secolo - nati dal 1996 sino al 2010 -Z
Alpha nati nel nuovo millennio. Prima con Violetta Zappaterra

soprannominata "Sana" e poi da Anna Gnudi e sua "iglia Manuela

Tagliati. La decisione di chiudere lo storico negozio di via Martiri della

Libertà a Portomaggiore è stata maturata per cause di forza maggiore.

Siamo andati a intervistare Anna Gnudi e la titolare, sua "iglia Manuela

Tagliati per comprendere meglio la loro decisione. Ciao Manuela,
quando avete maturato la scelta di cessare l'attività? Abbiamo

maturato la scelta a !ine 2023. Una scelta dif!icile, ma che darà a mia

madre il meritato riposo, per potersi godere la sua pensione e un pò più

di libertà. Io e mio marito Stefano, che a breve sarà in pensione, potremo

più facilmente andare a trovare nostra !iglia che vive e lavora in Ameri-

ca. Si, abbiamo avutoC'è qualche interesse a rilevare l'attività?
diverse richieste che sono poi state girate agli interessati: proprietari e

commercialista. Speriamo che l'attività portata avanti da noi per 33

anni, possa avere un seguito nel nostro paese. Anna cosa vi sentite di
dire ai vostri clienti portuensi e non? Grazie Giovanni, per questa

opportunità che ci date, come periodico "Il Porto", per ringraziare le

centinaia di persone e clienti con i quali, in tutti questi anni, si è instau-

rato un rapporto di affetto e di amicizia reciproca. Concludiamo con
la titolare Manuela. Io e mia mamma, vogliamo dire veramente

GRAZIE a TUTTI per questo percorso di vita fatto insieme a Voi clienti..
Giovanni Tavassi

CHI CERCA TROVA...
CARTOLIBRERIA - MERCERIA
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Questo è quello che potrebbero dire la mag-

gior parte dei vitigni mondiali che si sono con-

frontati con la "illossera. Siamo nella seconda

metà dell'800 quando questo temibile insetto

"mangiaradici" arriva in Europa dall'America

devastando cosı̀ quasi tutto il nostro patrimo-

nio viticolo. Dico "quasi" perché questo inset-

to non è riuscito ad attaccare alcuni dei nostri

vitigni dall'alta quota della Valle D'Aosta ai ter-

reni lavici dell'Etna e a quelli sabbiosi delle

nostre zone (e pochi altri...). Questi vitigni

hanno vinto in partenza! Che cosa è successo agli scon"itti? Gran parte

dei vitigni venne com-

pletamente perduta,

altri, miracolosamente

r e c u p e r a t i g r a z i e

all'utilizzo della vite

americana come porta-

innesto, di per sé già resi-

stente alla Fillossera. Il

Fortana, tipico delle

nostre zone sabbiose,

rimane uno dei pochi

vitigni "franco al piede"

(ovvero con la sua radice originaria) esistenti sul pianeta terra! Pur-

troppo la sua rusticità e il suo terroir non permettono a questo vino di

emergere fra i grandi, ma possiamo dire di avere un fantastico soprav-

vissuto. Lo si può trovare in versione ferma o frizzante, per la sua spic-

cata acidità e sapidità lo si abbina, da sempre, all'anguilla ai ferri; un

abbinamento felice sia da

un punto di vista gastro-

nomico che del territorio.

Il Fortana è il vino caratte-

ristico che contraddistin-

gue la DOC del Bosco Eli-

ceo che si estende dalla

zona costiera ferrarese a

quella ravennate. Sono

tante le cantine che hanno

iniziato da anni a lavorare

bene quest'uva, rivalutan-

do l'immagine del nostro

vino. Consiglio di Visitare

una delle tante cantine

che lo producono per avvi-

cinarvi al nostro vino fer-

rarese e alla sua storia,

cosı̀ da imparare a volergli

bene anche se non sarà

mai un Barolo!

Sara della Torre
Blog Convinazioni

La

sulla
Ciliegina

atroT

CAFFETTERIA

PASTICCERIA

La

CILIEGINA

sulla TORTA

Via Garibaldi, 18

Portomaggiore (Fe)

39 348 2745770+

_cilieginasullatorta

LA FORZA DELLA VITE
"Ci siamo salvati per un pelo!"
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30 ANNI DALLA NASCITA DEL PERIODICO "IL PORTO"
Quest'anno ricorrono i 30anni del nostro periodico "Il Porto" e i 600 anni dell'An!ca Fiera di Portomaggiore ,

una delle fiere più an"che del panorama nazionale.

Vogliamo festeggiare con tu$ Voi organizzando un concorso  le! erario gratuito.

Promotore Arstudiomedia Portomaggiore in collaborazione con le associazioni portuensi Gruppo Chiave di

Le" ura e #Oltre, con il patrocinio dell'Amministrazione Comunale di Portomaggiore.

Concorso aperto a tu! e e tu$ . Nel caso degli Under 18, ci vorrà la firma per liberatoria di un genitore.

Le categorie saranno solo due:

A POESIAinedita

- La/il concorrente, dovrà presentare una poesia diale! o ferrarese o in lingua italiana. Nel caso di poesia in

diale! o ferrarese, dovrà essere presentata anche la traduzione in italiano.

- Lunghezza massima 40 versi

- Tema: An!ca Fiera di Portomaggiore 600 anni di storia

B RACCONTOinedito

La/il concorrente, dovrà presentare un racconto in lingua italiana.

Max 4 cartelle i A4 - "cartella editoriale: pagina composta di 1800 ba! ute (30 righe per 60 ba" ute)"

Tema: An!ca Fiera di Portomaggiore 600 anni di storia - I tuoi ricordi

PREMIper ogni categoria

1° Cl Premio - € 100 * + Serigrafia An"ca Fiera 2024 + A! estato

2° Cl Premio - € 50 * + Serigrafia An"ca Fiera 2024 + A! estato

3° Cl Premio - € 25 * + Serigrafia An"ca Fiera 2024 + A! estato

La partecipazione implica la conoscenza e l’acce! azione incondizionata delle norme del presente regolamento.

L'iscrizione deve essere fa! a, preven"vamente entro il 30 giugno 2024, inviando la scheda concorso compilata

in ogni sua parte, alla seguente email: arstudio1@libero.it, oppure, consegnandola a mano ad Arstudiomedia in

via Garibaldi, 13 a Portomaggiore o inviandola per posta allo stesso indirizzo.

L'Associazione #Oltre ri"rerà gli elabora" numerandoli e li consegnerà all'apposita giuria composta dal Gruppo

Chiave Le" ura di Portomaggiore che li visionerà e procederà a s"lare la classifica finale per le due sezioni.

In occasione dell'An"ca Fiera di Portomaggiore si svolgerà, nella Biblioteca Comunale "Peppino Impastato",

l'evento laboratorio "600 anni dell'An!ca Fiera di Portomaggiore" e la premiazione dei vincitori del concorso.

Per il ri"ro del premio, non sono previste spese di rimborso viaggio, per coloro che vengono da fuori sede.

* In ottemperanza art. 6 del d.P.R. 26/10/2001 n. 430 - Riconoscimento del merito personale.

Con il patrocinio

Comune di Portomaggiore

"IL PORTO"- CONCORSO LETTERARIO CON PARTECIPAZIONE GRATUITA

Inquadra QRcode per scaricare la scheda di partecipazione, oppure,

vai all'url h! p://www.arstudiomedia.com/ilporto.pdf

Compila in ogni sua parte la scheda e segui le istruzioni per la consegna: via mail,

a mano o per posta.
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PERLA LA PERLA LA PERLA LA

Chiuso il 20 Marzo 2024

Care le! rici, cari le! ori, Defini-
re "ka) iane" le traversie del
Teatro Concordia è decisamen-
te eccessivo, se il riferimento è
a IL PROCESSO di Franz Ka)a
(scri! o nel 1915). In quel
romanzo, icona del '900, il pro-
tagonista, Joseph K., non solo è
so! oposto ad un'azione giudi-
ziaria snervante, assurda e
senza un'accusa chiara e defi-
nita, ma viene anche condan-
nato (pur senza riuscire a capi-
re per quale colpa!) e tragica-
mente gius"ziato! Nulla di così
dramma"co nel caso del Con-
cordia. Per carità! Ma il clima
di incertezza che regola (non
sempre ma sempre più spesso)
i rappor" fra En" Pubblici
Appaltan" e Aziende vincitrici
della Gara è viepiù "ka) iano"
per il ci! adino normale. Il
quale non capisce, e non può
capire, in punta di fiore! o

giuridico, chi ha torto e chi ha
ragione fra i due contenden",
quando anche ai Giudici più
esper" occorrono mesi o anni
per arrivare a sentenziare
secondo equità, trasparenza e
gius"zia. Così sconforto e sfidu-
cia nelle Is"tuzioni e nella Giu-
s"zia (che Dio solo sa cos'è)
sono i sen"men" che prevalgo-
no nei comuni mortali. Però,
però, in mol" portuensi, fra i
quali Ringo, il desiderio di
riportare in vita il Teatro della
Concordia è più forte dello
sconcerto. Così, per quanto
nelle loro corde e possibilità
non si arrenderanno proprio
adesso. Non l'hanno fa! o negli
ul"mi 60 anni in cui il Teatro è
kapu! . Non lo faranno proprio
ora (quando si era accesa la
luce in fondo al tunnel, ahimè
spentasi subitamente per un
"crollo improvviso nella galle-

Tel. 0532.811683

Fax 0532.811560

info@samasnc.it

COSTRUZIONE

MACCHINE

AUTOMATICHE

S . M .A A

Ringo

ria"). E, per la Fiera di Se! embre,
annunciano una Manifestazione
Pubblica per sostenere la necessità
del Restauro Completo!
Per un'opera che a! ende i l
c o m p l e t a m e n t o , u n ' a l t r a ,
vagheggiata da "soli" 20 anni, ha
trovato il suo compimento: dicasi i
p a r a p e $ d e i d u e p o n " d i
Portoro! a! Evviva. Nel febbraio
scorso, dopo tanto auspicare,
domandare e ba! agliare, Provincia
e Comune sono riusci" a sos"tuire i
fa"scen", vetus" e inconsisten"

parape$ sullo Scolo e sulla Fossa
con guard-rail di ul"ma generazione
decisamente affidabili ed efficaci.
Sempre ricordando, però, che la
velocità di chi circola deve essere
commisurata al le condiz ioni
carrabili ogge$ ve. La doppia curva
a gomito sui due pon" portoro! esi
inv i ta dunque al la mass ima
prudenza. Ma Ringo plaude a
Provincia e Comune.

MENTRE UN'OPERA ATTENDE,

L'ALTRA SI CONCLUDE DOPO 20 ANNI

Impianti di:

Riscaldamento

Condizionamento

Idrico-sanitario

Lavori con piattaforme aeree

Forniture di:

Materiali Termoidraulici

Articoli BagnoVia Prov.le Consandolo 5/b

Portomaggiore (Fe)

Tel. 0532/811854
E-Mail:

info@fratellilombardi.net

F.lli  LOMBARDI s.n.c.

Manutenzione caldaie

e climatizzatori

multimarche
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